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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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dei diritti dei minori – III. Prospettive per rafforzare la prevenzione ed 
evitare gli abusi

I. Dalle Linee guida della CEI e della CISM del 2019: il cammino percorso

 1. La preparazione remota delle Linee guida

È utile accennare preliminarmente ad una sorta di ricostruzione storica per 
meglio aiutare nella comprensione del testo attuale1. Le Linee guida pubbli-
cate il 24 giugno 2019 sono il frutto di un cammino che parte da precedenti 
tappe e che vale la pena di riassumere sommariamente. La CEI ha iniziato a 
occuparsi in maniera esplicita di tutela dei minori intorno al 2009, istituendo 
un gruppo di lavoro presso la Segreteria generale. All’interno di questo grup-
po di esperti, la CISM ha sempre avuto un proprio referente.

All’inizio la preoccupazione principale era limitata alle procedure in caso 
di abusi, offrendo indicazioni sia su come comportarsi in ambito canonico sia 
su come comportarsi nel caso di indagini e di procedimenti penali dell’auto-
rità italiana. In tal senso fu elaborato un testo, aggiornato il 12 giugno 2009. 
Al testo meramente giuridico-canonico si aggiunse una specie di decalogo 
sintetico, testo del 2011, articolato in dieci domande/dieci risposte. Dopo un 
percorso di riflessione interdisciplinare, di confronto, di raccolta di testi e di 
documenti, si intese offrire una prima risposta agile, semplice, e non limitata 
alle procedure giuridico-canoniche a domande concrete per un orientamento e 
per una sensibilizzazione dei pastori e della comunità ecclesiale.

La Lettera della Congregazione per la Dottrina della Fede del 3 maggio 
20112, emanata in aiuto alle Conferenze episcopali, richiama la responsabilità 

1  Mi sono già ampiamente occupato di tale testo nel mio Le Linee guida della Conferenza Episcopale 
Italiana e della Conferenza Italiana Superiori Maggiori per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, 
in CLAUDIO PAPALE (a cura di), I delitti riservati alla Congregazione per la Dottrina della Fede. Casi pratici 
e novità legislative, Urbaniana University Press, Città del Vaticano, 2021, pp. 61-97. Più in generale 
su come è interpellata la Chiesa e sui suoi interventi, rimando ancora al mio La risposta della Chiesa 
cattolica per la prevenzione e la tutela dei minori: cambio di paradigma, “responsabilità” dei superiori 
ecclesiastici, sviluppo di specifici protocolli, in ANTONIO FODERARO, PAOLO PALUMBO (a cura di), Diritti 
e tutela dei minori. Profili interdisciplinari, Editoriale Scientifica, Napoli, 2022, pp. 263-283; HANS 
ZOLLNER, Responsabilità e responsabilizzazione della Chiesa cattolica nella creazione di una cultura 
del safeguarding, in KEVIN O. MWANDHA, ANDREA FARINA (a cura di), La tutela dei minorenni e adulti 
vulnerabili contro gli abusi sessuali. Un approccio interdisciplinare, LAS, Roma, 2022, pp. 213-230.

2  CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Lettera circolare Tra le importanti responsabilità, 
per aiutare le Conferenze episcopali nel preparare linee guida per il trattamento dei casi di abuso 
sessuale nei confronti di minori da parte di chierici, 3 maggio 2011, in AAS 103 (2011), 406-412.
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dei Vescovi diocesani e dei Superiori Maggiori3 a dare una risposta in caso 
di abuso su minori, sia istituendo procedure adatte ad assistere le vittime sia 
formando la comunità ecclesiale in vista della protezione dei minori. 

 2. Le Linee guida del 2014

Essenziali, ma scarne, le Linee guida del 2014, primo intervento formale 
della CEI dopo la richiesta della Congregazione per la Dottrina della Fede del 
3 maggio 2011, approvate dal Consiglio Episcopale Permanente nella ses-
sione del 27-29 gennaio 20144, costituiscono una iniziale risposta articolata, 
benché non esauriente, ad una situazione bollente. Considerato il clima e la 
inespressa ma impellente richiesta di una risposta celere, fu elaborato un testo 
sostanzialmente giuridico, breve e ricco di allegati.

Le ragioni della pubblicazione delle Linee guida vengono sommariamente 
esposte in premessa. La sistematica infatti comprende la promessa, i profili ca-
nonistici, quelli penalistici e i rapporti con l’autorità civile e il servizio fornito 
dalla Segreteria Generale della CEI. Al testo sono allegati una serie di docu-
menti per lo più normativi: le norme della Congregazione per la Dottrina della 
Fede sui delicta reservata del 21 maggio 2003, la lettera della medesima Con-
gregazione del 31 maggio 2011 per aiutare le Conferenze episcopali a redigere 
proprie linee guida; i canoni del Codice di Diritto Canonico in materia “pena-
le”, articoli dell’accordo di revisione del Concordato del 18 febbraio 1984 tra la 
Santa Sede e l’Italia e articoli del Codice di procedura penale italiano.

 3. Le Linee guida del 2019

Il testo definitivo delle Linee Guida è il risultato di un percorso interdisci-
plinare e redazionale approvato previamente dal Consiglio Permanente, che ha 
voluto che venisse presentato all’Assemblea per la sua approvazione definitiva.

La Lettera di papa Francesco al Popolo di Dio, del 20 agosto 20185, il Di-
scorso conclusivo all’incontro dei Presidenti delle Conferenze episcopali, del 

3  Anche se la Lettera nel proemio si riferisce solo al Vescovo diocesano, quando si tratta di dare 
indicazioni agli Ordinari sul modo di procedere dice che «le Linee guida preparate dalla Conferenza 
Episcopale dovrebbero fornire orientamenti ai Vescovi diocesani e ai Superiori Maggiori».

4  CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE, Linee guida Il triste e 
grave fenomeno, per i casi di abuso sessuale nei confronti di minori da parte di chierici, 29 gennaio 
2014, in ECEI 9/1039-1073.

5  FRANCESCO, Lettera Se un membro soffre, al popolo di Dio, 20 agosto 2018, in http://w2.vatican.
va/content/francesco/it/letters/2018/documents/papa-francesco_20180820_lettera-popolo-didio.html.
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24 febbraio 20196, e il m.p. Vos estis lux mundi, del 7 maggio 20197, costitui-
scono la cornice entro la quale inquadrare le Linee guida; queste, poi, tengono 
conto, in buona sostanza del Modello di linee guida approntato dalla Pontifi-
cia Commissione per la tutela dei minori e aggiornato al settembre 2016. 

La scelta emergente dal testo indica che le Linee guida si muovono sulla 
traiettoria del rinnovamento ecclesiale perché tutto il popolo di Dio assuma un 
atteggiamento nuovo di fronte alla piaga degli abusi, e tutti si sentano chiamati 
a reagire, a prevenire, a educare, a prendersi cura dei più piccoli.

Pertanto, il primato attribuito ai minori e la necessità della loro tutela co-
stituiscono la ragion d’essere di un testo che diviene un pressante appello 
morale e giuridico da una parte ad ascoltare e accogliere segnalazioni, denun-
ce, testimonianze riguardanti abusi compiuti su se stessi, sui propri figli, o su 
altri minori, e dall’altra a non tacere, né a temere la paura dello scandalo. La 
sofferenza delle vittime sopravvissute agli abusi si fa sprone per favorire una 
cultura della prevenzione e della corresponsabilità.

Il testo tiene poi conto del fatto che c’è bisogno di curare la preparazione dei 
collaboratori più stretti (presbiteri, religiosi, catechisti, operatori pastorali, vo-
lontari, ecc.), anche attraverso una corretta e più completa informazione sul fe-
nomeno degli abusi, sulle sue conseguenze fisiche, psichiche, morali e spirituali. 
Non è più tollerabile alcuna superficialità nella scelta dei collaboratori nei semi-
nari, nei noviziati, nelle parrocchie, nelle scuole cattoliche e in altri ambienti che 
fanno riferimento alla Chiesa cattolica in cui sono presenti minori e persone vul-
nerabili. In questo senso, il nostro testo riflette quanto auspicato dalla Pontificia 
Commissione per la tutela dei minori, la quale nel modello di linee guida al n. 5 
parla di una sicura assunzione di personale che si esplica includendo procedure 
da seguire nel “reclutamento” di chierici, religiosi, dipendenti e volontari.

Una speciale attenzione è riservata ai seminari e all’ammissione dei semi-
naristi in strutture vocazionali, valutando con sereno realismo candidati fragili 
o feriti, che abbiano immaturità non affrontate che esporranno al rischio di 
azioni abusanti. 

Nelle Linee Guida viene sottolineata la necessità e il dovere morale di 
collaborare con l’autorità civile. C’è una normativa canonica, già in atto, da 

6  FRANCESCO, Discorso Nel rendere grazie, al termine dell’Incontro “La protezione dei minori 
nella Chiesa”, 24 febbraio 2019, in http://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2019/february/
documents/papa-francesco_20190224_incontro-protezioneminori-chiusura.html (accesso del 15 
settembre 2021).

7  FRANCESCO, Lettera apostolica in forma di motu proprio Vos estis lux mundi, 7 maggio 
2019, in http://w2.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-
proprio-20190507_vos-estis-lux-mundi.html (accesso del 15 settembre 2021). Per una prima lettura 
critica, rinvio a DAMIAN ASTIGUETA, Lettura di Vos estis lux mundi, in Periodica, 108, 2019, pp. 517-550.
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rispettare. Ma il bene dei minori richiede di non lasciare nulla di intentato per 
proteggerli, perciò la Chiesa italiana ha ribadito il dovere di intervenire e di 
collaborare quando ci sia il rischio o la probabilità che vengano commessi 
questi reati o che vengano ripetuti. Non intende sottrarsi all’autorità civile, né 
entrare in conflitto, ma offrire una collaborazione che rispetti le prerogative 
e i doveri di ciascuno. Soprattutto interessa allacciare alleanze e sinergie con 
quelle forze, organismi, associazioni, strumenti delle amministrazioni pubbli-
che, forze dell’ordine, che hanno la possibilità e il compito di collaborare per 
la formazione dei minori e la prevenzione dei reati.

Anche l’ambito della comunicazione, spesso in prima linea nell’affrontare 
questo tema, deve occupare sempre più un posto centrale. 

Le vigenti Linee guida, frutto di un laborioso lavoro interdisciplinare, che 
rispetto alle precedenti Linee guida, che davano indicazioni soprattutto per gli 
aspetti canonici e giuridici, intendono rivolgere l’attenzione alla prevenzione e 
alla formazione e uscire da una logica autodifensiva8. Esattamente per attuare 
questa duplice attenzione, aggiornando anche le Linee guida del 2014, è stata 
istituita la Commissione per la tutela dei minori; essa nasce dopo il Consiglio 
Permanente del 26 settembre 2017, quando si saluta con favore l’istituzione di 
un gruppo di lavoro istituito presso la Segreteria generale della CEI9. Il lavoro 
di quel gruppo confluirà nel testo definitivo delle presenti Linee guida.

Il lavoro interno alla Commissione, composta da laici, religiosi e chierici, 
che operano come psicologi, canonisti e giuristi, teologi moralisti, esperti in 
comunicazione, e il confronto con la Pontificia Commissione per la tutela dei 
minori ha fatto crescere la consapevolezza e l’urgenza di dotare la Chiesa in 
Italia non solo di nuove Linee guida, né solamente di insistere sulla preven-
zione e la formazione ma anche di organizzare un vero e proprio servizio di 
intervento, che confluirà nell’istituzione del Servizio nazionale per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili10; il SNTM ha un proprio statuto e rego-
lamento, allegato alle nuove Linee guida.

 3.1. I principi guida

La prima parte delle Linee guida offre, per così dire, il contesto entro il 

8  Cfr. AMEDEO CENCINI, ANNA DEODATO, GOTTFRIED UGOLINI, Abusi nella Chiesa un problema di 
tutti. Oltre una lettura difensiva o riduttiva, in La Rivista del Clero Italiano, 4, 2019, pp. 253-271.

9  Cfr. CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE, Comunicato finale, in Notiziario della Conferenza 
Episcopale Italiana, 51, 2017, pp. 154-155.

10  Cfr. CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE, Comunicato finale, in Notiziario Conferenza Episcopale 
Italiana, 52, 2018, pp. 234-235.
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quale leggere tutto il documento, il cui intento fondamentale non è soltanto 
quello di offrire soluzioni giuridiche al fenomeno degli abusi commessi da 
chierici su minori, ma, in una visione d’insieme e più lungimirante, si foca-
lizza primariamente sulla tutela dei minori e quindi sulla prevenzione e sulla 
formazione.

I principi guida, sulla base dei quali sono state elaborate le Linee guida, 
sono introdotti, a mo’ di esergo, da un brano di papa Francesco nella Lettera 
al popolo di Dio del 20 agosto 2018; il brano citato chiarisce che l’abuso 
sessuale su minori è anzitutto un abuso di potere e di coscienza; tale crimine 
genera profonde ferite non solo nelle vittime – sopravvissuti! – ma anche nei 
loro familiari e nella comunità; pertanto il dolore delle vittime è il dolore di 
tutti. 

Ai principi propriamente detti è anteposta una premessa, la quale si richia-
ma alla natura della tutela dei minori e delle persone vulnerabili, come a dire 
che la tutela è questione teologica, in quanto interroga la comunità credente 
circa la sua fedeltà al Vangelo di Gesù Cristo, dal momento che il delitto gra-
vissimo è anche peccato gravissimo, commesso proprio da parte di chi riceve 
in custodia la tutela dei più piccoli e invece di averne cura li usa e ne abusa, 
violentando così non solo la dignità dei minori e delle persone vulnerabili ma 
anche la natura del ministero sacro ridotto a esercizio di potere.

La premessa delle Linee guida risponde a quanto richiesto dalla Pontifi-
cia Commissione per la tutela dei minori che nel Modello di linee guida, al 
n. 1, suggerisce una dichiarazione introduttiva che collochi le linee guida in 
un contesto di fede; la tutela costituisce parte integrante della missione della 
Chiesa ed è fondata sul Vangelo.

I principi in sintesi evocano: 1. il rinnovamento ecclesiale, inteso come 
necessario cambiamento culturale e di prospettiva, dove l’abuso riguarda 
tutti non perché tutti sono colpevoli ma perché è di tutti prendersi cura dei 
più piccoli e ricollocare al centro la cura e la protezione dei minori e delle 
persone vulnerabili come valori supremi da tutelare; 2. la protezione e tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili, quale parte integrante della missione 
della Chiesa nella costruzione del Regno di Dio; 3. l’ascolto, accoglienza 
e accompagnamento delle vittime, primo atto di prevenzione, che apre alla 
solidarietà e interpella a impegnarsi perché l’abuso non si ripeta, conduce 
le vittime a riconciliarsi, coinvolge gli abusatori a prendere coscienza delle 
conseguenze giuridico-penali della propria condotta e della necessità di con-
versione personale, di riconoscimento dell’infedeltà alla propria vocazione, 
della necessità di conversione e di richiesta di perdono alle vittime; 4. la 
responsabilizzazione comunitaria e la formazione degli operatori pastorali; 
5. la formazione dei candidati agli ordini sacri e alla vita consacrata, con una 
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conseguente prudenza nei criteri di ammissione, necessità di itinerari peda-
gogici per formare all’autorità del servizio e della compassione, per puntare 
alla qualità delle relazioni, specie nella scelta celibataria, e della necessaria 
formazione permanente; 6. il ristabilimento della giustizia e la ricerca della 
verità; 7. la collaborazione con la società e le autorità civili; 8. la trasparenza 
e la comunicazione, ponderata con la debita riservatezza e nel rispetto della 
buona fama; 9. la necessità di strutture e servizi operativi che non sostitui-
scono la responsabilità e le competenze degli Ordinari, sia diocesani sia degli 
IVCSVA, ma li supportano con le varie professionalità, garantendo una pre-
senza capillare sul territorio.

 3.2. Indicazioni operative

Nella seconda parte delle Linee Guida, ai principi corrispondono le indi-
cazioni operative, che esplicitano la loro attuazione, fornendo dettagli e linee 
di condotta per affrontare le situazioni che si possono creare, nel rispetto delle 
norme canoniche che la S. Sede ha aggiornato con il m.p. Vos estis lux mundi.

Precisato che destinatari (n. 1) delle Linee guida sono «tutti coloro che 
operano, a qualsiasi titolo, individuale o associato, all’interno delle comunità 
ecclesiali in Italia», ivi compresi i membri degli IVCSVA nella misura in cui 
non dispongano di proprie Linee guida, la tutela delle vittime (n. 2) è dove-
re primario dei Superiori; essi ascoltano, personalmente o tramite un proprio 
delegato, le vittime di abuso, e i loro familiari, in ambito ecclesiale; l’ascolto 
non si esaurisce in un atto unico e isolato ma si fa, si casus ferat, accompagna-
mento con un cammino continuativo, assicurando alle vittime e alle famiglie 
sostegno terapeutico, psicologico e spirituale. Ogni forma di sostegno si deve 
attuare secondo principi di legalità e di trasparenza. In questo cammino non 
sono interessate solo le vittime, ma anche la comunità ecclesiale.

Ogni collaborazione ecclesiale, a titolo professionale o di volontariato, 
deve essere vagliata e accolta con attenzione tramite una accurata selezione e 
formazione degli operatori pastorali (n. 3). Questa prima indicazione investe 
primariamente la responsabilità del Superiore che regola il rapporto di colla-
borazione; ogni collaboratore, poi, deve conoscere e applicare le Linee guida; 
questa seconda indicazione riguarda sia il Superiore sia l’operatore; e, infine, 
è necessario curare la formazione di quanti operano nelle comunità ecclesiali 
perché cresca la cultura della protezione dei minori.

In applicazione di quanto enunciato nei principi guida e di quanto già la 
normativa ecclesiale dispone circa la selezione e la formazione dei candidati 
agli ordini sacri e alla vita consacrata, il testo (n. 4) fa appello ai Vescovi e ai 
Superiori Maggiori di non ammettere agli ordini e alla vita consacrata persone 
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prive di un profondo e strutturato equilibrio personale e spirituale11. Oltre a 
quanto già previsto dalla normativa precedente, le Linee guida dispongono 
che venga sempre richiesta ai candidati agli ordini sacri e alla vita consacrata 
di sottoporsi a una valutazione specialistica per escludere deviazioni sessuali 
o disturbi strutturali della personalità o altri disturbi psichiatrici incidenti sul 
controllo degli impulsi sessuali, favorendo in tal modo comportamenti inap-
propriati o reati sessuali; ai sacerdoti extradiocesani che esercitano il ministe-
ro in una diocesi e ai religiosi ai quali viene affidato un incarico diocesano, il 
Vescovo o il Superiore Maggiore ad quem deve ricevere dal Vescovo o Supe-
riore a quo informazioni comprendenti anche eventuali elementi di sospetto o 
di allarme per la tutela dei minori. Lo stesso obbligo incombe su chi autorizza 
l’esercizio del ministero in altre circoscrizioni ecclesiastiche.

Argomento delicato è costituito dalla trattazione delle segnalazioni di pre-
sunti abusi sessuali (n. 5). Nonostante le difficoltà di avere una definizione, 
le Linee guida, nel contesto delle segnalazioni, definiscono minore e persona 
vulnerabile12. 

Nelle Linee guida si fa obbligo a chiunque abbia notizia di un presunto 
abuso in ambito ecclesiale di segnalarlo tempestivamente alla competente au-
torità, cioè all’Ordinario del luogo dove sarebbero avvenuti i fatti o ad altro 
Ordinario competente, salvo quanti sono tenuti al segreto, a mente del can. 
1548 § 213. Si tratta di segnalazione e non di denuncia; essa è, cioè, una co-
municazione di notitia criminis che indica gli elementi essenziali della pre-
sunta azione criminale (soggetto e condotta) e le circostanze di tale condotta 

11  Cfr. CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Il dono della vocazione presbiterale. Ratio Fundamentalis 
Institutionis Sacerdotalis, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2017, pp. 167-168; 170-171. 
In tal senso, richiama la Ratio Fundamentalis, nn. 198 e 202, circa lezioni, seminari o corsi specifici 
sulla protezione dei minori, sia nella formazione iniziale sia in quella permanente, e circa lo scambio 
di informazioni completo e veritiero su candidati che si trasferiscono da un seminario all’altro. Su 
quest’ultimo aspetto il testo richiama pure il decreto generale della CEI del 1999 circa l’ammissione 
in seminario di chi proviene da altro seminario. Cf. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Decreto generale 
circa l’ammissione in seminario di candidati provenienti da altri seminari o famiglie religiose, 27 
marzo 1999, in ECEI 6/1718-1734.

12  Cfr. MATTEO VISIOLI, Il minore e la persona vulnerabile nel diritto della Chiesa, in CLAUDIO 
PAPALE (a cura di), I delitti riservati, cit., pp. 31-50.

13  Che recita: «Salvo il disposto del can. 1550, § 2, n. 2 [i sacerdoti per quanto concerne tutto ciò 
che fu loro rivelato nella confessione sacramentale, anche se il penitente ne richieda la manifestazione; 
anzi, tutto ciò che da chiunque ed in qualunque modo fu udito in occasione della confessione non può 
essere recepito neppure come indizio di verità], sono liberati dal dovere di rispondere: 1) i chierici per 
quanto fu loro manifestato in ragione del sacro ministero; i pubblici magistrati, i medici, le ostetriche, 
gli avvocati, i notai e altri che sono tenuti al segreto d’ufficio anche in ragione del consiglio dato, per 
quanto riguarda gli affari soggetti a questo segreto; 2) coloro che dalla propria testimonianza temano 
per sé o per il coniuge o per i consanguinei o gli affini più vicini infamia, pericolosi maltrattamenti 
o altri gravi mali. 



Diritto Canonico 59

Ascoltare, tutelare, proteggere e curare: buone prassi a partire dall’esperienza  
della Chiesa in Italia

(tempo, luogo, presunta vittima, eventuali testi). Quando la notizia che integra 
la segnalazione viene conosciuta in ragione di un ufficio e nell’esercizio del-
le funzioni ad esso riconducibili, ciò non costituisce violazione del segreto 
d’ufficio. Importante osservare che la segnalazione in ambito ecclesiale non 
esclude né intende ostacolare la presentazione di denuncia all’autorità dello 
Stato; anzi, sotto questo profilo, il testo insiste che segnalante e vittima o i sui 
genitori o tutori vengano sempre informati di tale possibilità e che la procedu-
ra canonica non si sostituisce a quella civile.

Quanto alla ricezione della segnalazione le Linee guida indicano chiara-
mente che è competente ad accogliere la segnalazione l’Ordinario, il quale 
può avvalersi dei SRTM/SITM/SDTM.

Quanto, infine, al trattamento di segnalazioni di abusi commessi da ope-
ratori pastorali laici in strutture ecclesiali, il testo rimanda genericamente alle 
norme civili e canoniche in materia; se scatta una denuncia e un procedimento 
penale nell’ordinamento civile, l’autorità ecclesiastica offrirà piena collabora-
zione e, a tutela degli ambienti ecclesiali, adotterà i provvedimenti cautelativi 
a tutela dei minori coinvolti.

Rimandando ad altri contesti la presentazione della normativa circa le pro-
cedure canoniche (n. 6)14 da adottare in caso di presunto abuso sessuale com-
messo da un chierico nei confronti di minori e di persone vulnerabili, preme 
qui sottolineare solo alcuni aspetti specifici delle Linee guida.

In presenza di notizia di eventuali abusi sessuali nei confronti di minori o 
di adulti vulnerabili, commessi da chierici sottoposti alla sua giurisdizione, il 
Vescovo15 o il Superiore Maggiore competente16 deve procedere alla verifi-
ca della verosimiglianza17 della notizia tramite l’investigazione previa18 che 

14  Cfr. CLAUDIO PAPALE, La procedura nei delitti riservati alla Congregazione per la Dottrina 
della Fede, in GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI DIRITTO CANONICO (a cura di), Il diritto nel mistero della 
Chiesa, Vol. IV, Prassi amministrativa e procedure speciali, Lateran University Press, Città del 
Vaticano, 2014, pp. 503-522.

15  Cf.r MARINO MOSCONI, I principali doveri del Vescovo davanti alla notizia di un delitto “più 
grave” commesso contro la morale e nella celebrazione dei sacramenti, in Quaderni di diritto 
ecclesiale, 25, 2012, pp. 281-315.

16  Circa le competenze specifiche dei Superiori Maggiori, si veda CONFERENZA ITALIANA SUPERIORI 
MAGGIORI, Questioni attuali per la vita e il governo degli Istituti di vita consacrata, a cura dell’Area 
giuridica della CISM, Edizioni Dehoniane, Bologna, 2012, pp. 22-39. 

17  «Ai fini del giudizio di verosimiglianza del fatto denunciato [il Superiore Maggiore] terrà conto 
del numero delle persone che segnalano il delitto, della loro indipendenza, delle loro qualità intellettuali 
e morali, della loro disponibilità a sottoscrivere quanto denunciato», in CONFERENZA ITALIANA SUPERIORI 
MAGGIORI, Questioni attuali, cit., p. 23. 

18  Per quanto è di competenza dell’Ordinario in relazione alla notitia criminis, all’investigazione 
previa e al processo penale amministrativo, si rinvia a DESIDERIO VAJANI, La procedura canonica a 
livello diocesano nel caso dei delicta graviora, in Quaderni di diritto ecclesiale, 25, 2012, pp. 316-
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può condurre personalmente o tramite persone idonee di provata prudenza ed 
esperienza, scegliendole anche tra quelle presenti nel SRTM/SITM/SDTM. 
Già in questa fase previa – come peraltro – in ogni grado del processo vero e 
proprio – va assolutamente tutelato il sigillo sacramentale19.

L’accompagnamento degli abusatori (n. 7) costituisce un capitolo nuovo e 
per certi versi complesso e molto delicato. Il testo parte dal sano presupposto 
che l’abusatore debba ricevere lo stesso trattamento investigativo e procedu-
rale assicurato alla vittima; ciò sia sulla base della presunzione di innocenza, 
finché un processo non provi il contrario, sia per non far ricadere sul presunto 
autore del delitto sospetti e pregiudizi tali da rendere più grave la sua condi-
zione di persona investigata. Perciò, il chierico colpevole, anche quello già 
dimesso dallo stato clericale e, se anche religioso, dagli obblighi della vita 
consacrata, non deve essere lasciato solo, ma deve essere accompagnato e 
sostenuto nel suo cammino di riconciliazione, di riparazione, di richiesta di 
perdono e di cura e sostegno psicologico e spirituale.

Nei rapporti con le autorità civili (n. 8) sono sostanzialmente ribaditi due 
principi sempre a tutela del prioritario interesse del minore o della persona 
vulnerabile: l’autorità ecclesiastica deve offrire la massima collaborazione 
nella ricerca della verità e nel ristabilimento della giustizia all’autorità civi-
le; tale collaborazione deve procedere nel massimo rispetto delle reciproche 
competenze e delle norme canoniche, concordatarie e civili.

Per diffondere una cultura della protezione, la Chiesa intende investire in co-
municazione con iniziative di informazione e di formazione e con servizi eccle-
siali a tutela dei minori (n. 11), che si esprimono nei seguenti servizi operativi:

- il SNTM che, istituito dal Consiglio Episcopale Permanente, il 18 novem-
bre 2018 (art. 1), dotato di un proprio Regolamento, supporta la CEI, gli Istitu-
ti di vita consacrata e le Società di vita apsotolica, le associazioni e alte realtà 
ecclesiali nell’ambito della tutela dei minori e delle persone vulnerabili (art. 
2); consiglia CEI, Vescovi e Superiori Maggiori nella promozione della tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili, promuove e accompagna le attività 
dei SRTM/SITM, studia e propone contenuti informativi e formativi, fornisce 
pratiche e protocolli procedurali (art. 3); opera in collegamento con gli uffici 
e i servizi della CEI e in collaborazione con la Pontificia Commissione per la 

355, con utili esempi di moduli pratici.
19  Cfr. THADDEUS MBADIWE OSUALE, Sigilo sacramental y denuncia obbligatoria del abuso de 

menores. Una mirada global, in Revista Española de Derecho Canónico, 76, 2019, pp. 215-239; 
GERALDINA BONI, Sigillo sacramentale e segreto ministeriale. La tutela tra diritto canonico e diritto 
secolare, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (https://www.statoechiese.
it), 34, 2019, https://doi.org/10.13130/1971-8543/12850.
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tutela dei minori; mantiene la comunicazione con i Vescovi delegati regionali 
e con i SRTM/SITM. Il SNTM può avvalersi del Centre for Child Protection 
della Pontificia Università Gregoriana e di altri organismi e istituzioni (art. 5).

- Il SRTM è costituito in ogni regione ecclesiastica, oppure, se i Vescovi lo 
ritengono opportuno, si possono costituire SITM; ha un proprio regolamento, 
redatto secondo le indicazioni del SNTM e approvato dai Vescovi della re-
gionale ecclesiastica. Anche quando vengono istituiti più SITM, il Vescovo 
delegato della regione ecclesiastica è unico. Al SRTM/SITM compete moni-
torare e documentare iniziative di prevenzione e formazione, e attuare le Linee 
guida; accompagnare diocesi, IVCSVA, associazioni e altre realtà ecclesiale 
nella redazione di protocolli e buone prassi; se incaricati dall’Ordinario, acco-
gliere le segnalazioni. Figura chiave nell’assetto del SRTM/SITM è quella del 
coordinatore: coordina, appunto, le attività del Servizio, garantendo la funzio-
nalità del servizio pratico di ascolto; è punto di riferimento per gli Ordinari, i 
referenti diocesani e per il SNTM.

Il RDTM è nominato dal Vescovo, esperto nell’ambito della tutela dei mi-
nori, disponibile al servizio ecclesiale, è aiutato da una équipe di esperti, laici 
o chierici, approvati dal Vescovo; collabora strettamente con il Vescovo, è la 
presenza in loco del SRTM/SITM di cui è membro; propone iniziative per 
sensibilizzare la comunità diocesana e per formare gli operatori pastorali nella 
tutela dei minori; assiste e consiglia il Vescovo e, se richiesto, ascolta, accom-
pagna le vittime e gestisce le segnalazioni di abusi. 

 4. Oltre le Linee guida

Le Linee guida costituiscono certamente un traguardo di rilievo per la 
Chiesa in Italia. Ma la prevenzione e la tutela dei minori e delle persone vul-
nerabili richiedono di non fermarsi, di non adagiarsi, di andare oltre, tenendo 
sempre alta l’attenzione sulla necessità di formare ad una cultura della preven-
zione e della tutela e di implementare protocolli efficaci di intervento.

 4.1. Necessità della “formazione” alla prevenzione e alla tutela

Occorre “dare forma” alla prevenzione e alla tutela. Prevenire l’abuso sia 
nei confronti delle vittime sia dei potenziali abusatori significa creare una cul-
tura della prevenzione20, la quale comporta un lungo e coraggioso cambio di 
paradigma. In concreto tale cultura si costruisce attraverso una strategia che 

20  In tal senso già JOÃO BRAZ DE AVIZ, Promover uma cultura da tutela dos menores e das pessoas 
vulneráveis, in Sequela Christi, 46, 2020, pp. 197-204.
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permetta di identificare e segnalare i fattori di rischio nell’ambiente e nelle per-
sone, di attivare azioni di protezione; di indicare modalità relazionali, attenzio-
ni da avere, condizioni ambientali che rendano lo spazio e la convivenza il più 
possibile sicuri e vivibili; di formulare codici di comportamento secondo i con-
testi, i ruoli e le responsabilità educative e di governo, sacramentali e spirituali.

Volendo porre sempre più al centro la dignità e l’integrità della persona 
umana, specie dei più piccoli e vulnerabili, sarà necessario imparare a vedere, 
riconoscere e ammettere le negligenze e le omissioni del passato e al contem-
po a garantire la massima trasparenza nella promozione di una cultura che 
custodisca i minori e agisca tempestivamente nei casi sospetti.

 4.2. Quale responsabilità permanente della Chiesa, delle nostre Chiese?

Si possono individuare due grandi ambiti nei quali la Chiesa, le Chiese, i 
superiori e l’intero popolo di Dio possono esprimere quella risposta perma-
nente che il fenomeno degli abusi esige perché ogni forma di abuso sia estirpa-
to in radice, gli abusatori siano giustamente condannati per i delitti commessi, 
le vittime sia accompagnate e sostenute e si vedano riconosciuta adeguata 
giustizia alla loro dignità violata.

Un primo ambito può essere individuato dalla funzione preventiva, funzio-
ne che va tenuta presente e attuta ad ogni livello e che non può mancare negli 
ambienti in cui si formano i ministri di Dio. 

Sotto questo profilo, sia la Congregazione per il Clero sia quella per gli 
Istituti di vita consacrata e Società di vita apostolica possono aiutare le diocesi 
e gli Istituti, i Superiori e tutti i membri, soprattutto le cosiddette nuove forme 
di vita consacrata e quindi anche tutte quelle forme associative che nascono 
con l’intento di divenire Istituto religioso ad attuare un serio progetto di pre-
venzione che parta dalla formazione. 

Proprio nell’ambito della formazione, i singoli Vescovi e Superiori mag-
giori hanno una responsabilità grave e al contempo un ruolo insostituibile. 
Come è noto, per la formazione del clero diocesano la Chiesa vi provvede a 
livello universale con una Ratio Fundamentalis e a livello nazionale con quel-
la elaborata dalla Conferenza dei Vescovi, per la formazione negli Istituti di 
vita consacrata, ogni singolo Istituto ha una propria Ratio Institutionis, Ratio 
che, nel tempo degli abusi, deve garantire un serio programma di prevenzione 
e di formazione, attuando un vero e proprio riesame dei contenuti e dei metodi 
formativi che prediligano processi formativi personalizzati, ove necessario, e 
contenuti educativi e formativi, rimodulando alcune questioni fondative che 
vanno presentate con chiarezza e parresia.

Va anzitutto riconsiderata la questione dell’identità del ministro sacro e del 
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religioso, in relazione al potere. Come è noto, all’origine degli abusi sessuali 
vi è quasi sempre il potere, che talvolta si manifesta come abuso di autorità, 
abuso spirituale e di coscienza. Si tratta non solo di affermare l’autentica iden-
tità del consacrato, ma anche di individuare la presenza e le conseguenze della 
dinamica del potere che domina e dunque offende la dignità dei minori e degli 
adulti vulnerabili, che in ragione della consacrazione e della missione sono 
affidati ai religiosi e che, per corruzione, sono in conflitto e contraddicono 
l’identità e la missione sia dei presbiteri sia dei consacrati. 

Un secondo ambito di responsabilità può essere individuato nella funzione 
propulsiva.

La vita sacerdotale e la vita consacrata comportano, per loro natura, l’in-
serimento nella vita di un popolo, di una comunità. Il sacerdozio e la consa-
crazione religiosa implicano una relazione con l’Altro, con altri, talvolta con 
la loro coscienza, con la loro intimità, nel ministero, nell’accompagnamento. 
Il permesso di entrare nell’altrui libertà esige il dovere della discrezione, del 
rispetto, senza manipolazioni e abusi di alcun tipo, all’unico scopo di provve-
dere al bene dell’altro, specie se minore e vulnerabile. 

Per attuare e garantire tale responsabilità sembra necessario riprendere la 
proposta di papa Francesco, indicata nei Punti di riflessione e consegnata ai 
presidenti delle Conferenze Episcopali. In quella circostanza, il papa, riferen-
dosi ai candidati al sacerdozio e alla vita consacrata, chiese di «introdurre pro-
grammi di formazione iniziale e permanente per consolidare la loro maturità 
umana, spirituale e psicosessuale, come pure le loro relazioni interpersonali e 
i loro comportamenti»21.

II. Alcune buone prassi di prevenzione e tutela dei minori negli ambienti ec-
clesiali

 1. In parrocchia e in luoghi annessi alla realtà parrocchiale22

La cura e tutela dei minori è una priorità che vede da sempre impegnate la 

21  Punti di riflessione, in AA.VV., Consapevolezza e Purificazione. Atti dell’incontro per la tutela 
dei minori nella Chiesa, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 2019, p. 12. Cfr. anche Discorso 
conclusivo del Santo Padre Francesco, in AA.VV., Consapevolezza e Purificazione, cit., p. 163.

22  Cfr. GIANLUCA MARCHETTI, FRANCESCO AIROLDI (a cura di), Buone prassi di prevenzione e tutela 
dei minori in parrocchia. Sussidio per i formatori, gli educatori e gli operatori pastorali, Servizio 
Nazionale per la tutela dei minori della CEI, Roma, 2021; GIANLUCA MARCHETTI, Buone prassi di 
prevenzione negli ambienti ecclesiali, in ANNA GIANFREDA, CHIARA GRIFFINI (a cura di), Accountability e 
tutela nella Chiesa. Proteggere i minori dagli abusi oggi, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2022, pp. 79-88.
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Chiesa nel suo insieme e le singole comunità (parrocchie, missioni, oratori, 
centri pastorali di accoglienza…). Per rendere più efficace questo servizio 
educativo è decisivo che tutta la comunità si senta compartecipe e correspon-
sabile della custodia dei più piccoli. 

Ancor prima di individuare indicazioni pratiche che saranno inevitabil-
mente diversificate, a seconda delle caratteristiche proprie di ogni comunità 
ecclesiale, degli ambienti utilizzati, delle attività svolte e degli operatori coin-
volti, è importante aver presente tre aspetti focali nelle attività che coinvol-
gono i più piccoli: è anzitutto necessario adottare un approccio organizzativo 
centrato sul minore. Si tratta dunque di avere uno sguardo d’insieme e una 
visione complessiva che non perda di vista l’obiettivo fondamentale di edu-
care e tutelare il minore. Inoltre, i genitori o i tutori del minore vanno sempre 
informati e coinvolti circa le attività che riguardano i loro figli. Infine, le nor-
mative civili a tutela del minore vanno assolutamente e puntualmente rispetta-
te così come quelle relative alla sicurezza delle strutture, all’igiene alimentare 
(si pensi al servizio mensa o alla somministrazione di pasti e merende), alla 
privacy e così via. 

 1.1. Scegliere con attenzione coloro che operano a contatto con minori 

Ogni persona che dona parte del suo tempo per attività dedicate all’ac-
compagnamento e all’educazione di minori rappresenta una grande risorsa e 
sono segno di vitalità della comunità ecclesiale. In taluni casi – tra l’altro – è 
difficile trovare figure che si decidano per forme di servizio e volontariato, 
soprattutto se si tratta di attività o proposte pastorali che chiedono disponibi-
lità nel tempo e assunzione di responsabilità educative nei confronti di minori 
(si pensi all’ambito della catechesi e formazione adolescenti). In ogni caso, 
anche in situazioni in cui è difficile trovare volontari, catechisti o animatori, 
occorre prestare molta attenzione a chi si sceglie. L’attività educativa nei con-
fronti dei minori richiede delle minimali, ma necessarie qualità umane oltre 
che un’adeguata e costante formazione, equilibrio, capacità di assunzione di 
responsabilità e talvolta anche specifiche competenze. 

 1.2. Formare e informare gli operatori pastorali con alcune regole d’oro 

Informare, formare e rendere corresponsabili gli operatori pastorali e tutti i 
volontari che operano con noi, a qualsiasi titolo, sulle tematiche attinenti alla 
tutela dei minori è la prima forma di prevenzione di possibili comportamenti 
abusivi oltre che condizione necessaria per rafforzare la sicurezza dei luoghi 
frequentati dai minori. 
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Le indicazioni di comportamento dovrebbero contenere la sottolineatura di 
attenzioni positive: 

- trattare tutti i minori con rispetto; 
- fornire ai più piccoli modelli positivi di riferimento;
- essere sempre visibili agli altri operatori pastorali o comunque ad altri 

adulti quando si svolge qualche attività con i minori; 
- segnalare al responsabile, che deve essere sempre e chiaramente identifi-

cabile, comportamenti potenzialmente pericolosi e abusivi; 
- sviluppare una cultura in cui i minori, soprattutto se bambini, possano 

parlare apertamente, porre domande ed esprimere eventuali preoccupazioni; 
- rispettare la sfera di riservatezza e intimità del minore; 
- informare le famiglie delle attività che vengono proposte e delle relative 

modalità organizzative ottenendone le opportune autorizzazioni. 
In secondo luogo si dovrebbero chiarire i comportamenti nei confronti di 

un minore che non possono mai essere accettati: 
- infliggere castighi fisici di qualunque tipo; 
- sviluppare un rapporto esclusivo con un singolo minore rispetto ad altri; 
- lasciare un minore in una situazione potenzialmente pericolosa per la sua 

sicurezza psicofisica; 
- parlare o comportarsi con un minore in modo offensivo, inappropriato o 

sessualmente provocatorio; 
- provvedere a gesti di cura della persona (come lavarsi e cambiarsi) che un 

minore potrebbe benissimo fare da solo/a; 
- discriminare un minore o un gruppo di minori; 
- chiedere a un minore di mantenere un segreto; 
- fare regali ad un minore discriminando il resto del gruppo; 
- fotografare o video filmare un minore e/o diffondere via web o social 

network immagini di minori e/o chattare con minori senza che i suoi genitori 
o tutori ne siano sempre informati e lo abbiano autorizzato. In ogni caso deve 
essere osservata la massima prudenza e il rigoroso rispetto delle normative 
vigenti. 

Per quanto possibile è raccomandabile, nelle attività rivolte ai minori, la 
presenza di più adulti, anche in proporzione ai ragazzi coinvolti e alle attività 
svolte, questo non solo per motivi di sicurezza, ma anche per l’efficacia delle 
stesse attività.

Tutte le persone maggiorenni, ed in particolar modo gli adulti che accet-
tano di assumere un compito educativo, devono essere invitati a vigilare af-
finché possano essere tempestivamente segnalati ai responsabili le situazioni 
pericolose o anche solo ambigue che si verificano negli ambienti ecclesiali. 

Proprio per questo motivo è opportuno che siano date indicazioni puntuali 



66 DIRITTO E RELIGIONI

Luigi Sabbarese

ai catechisti, agli educatori, agli allenatori, agli animatori del tempo libero e 
delle iniziative ludico-ricreative, ai responsabili del bar e del cortile, in occa-
sione degli incontri promossi per loro durante l’anno. 

È opportuno altresì che gli educatori e tutti i volontari (anche minorenni) 
siano avvertiti di tutti quei comportamenti che, pur non integrando veri e pro-
pri atti di molestia, tuttavia pregiudicano e contraddicono un’efficace educa-
zione cristiana e umana. 

Gli adulti e i giovani che più sono a contatto con i ragazzi e gli adolescen-
ti devono dare buona testimonianza del rispetto dell’altro anche nelle forme 
fondamentali della relazione (per es. nel linguaggio e nel modo di usare il 
proprio corpo). 

Ai coordinatori e agli educatori maggiorenni il compito e la responsabilità 
di accompagnare e sostenere gli animatori più giovani in queste attenzioni. 

Eventuali episodi di comportamenti inappropriati o atti di bullismo, che 
possono tra l’altro verificarsi pure tra minori, anche se non integrano gli estre-
mi di un reato penale, non vanno mai sottovalutati o taciuti bensì vanno af-
frontati seriamente, prontamente, con equilibrio e prudenza. 

 1.3. Avere cura degli ambienti e degli spazi 

Se è importante che gli operatori pastorali e i volontari, così come le attivi-
tà svolte nei nostri ambienti, siano sempre pensate a “misura” dei ragazzi per 
la loro crescita umana e spirituale in sicurezza e serenità, anche il luogo in cui 
si svolgono queste attività non è certamente secondario. 

Gli spazi e gli edifici dedicati alle attività dei ragazzi e degli adolescenti 
possono essere molto ampi, almeno in rapporto al numero di adulti che posso-
no vigilarli. È dunque necessario porre in essere quelle attenzioni utili ad im-
pedire – durante lo svolgimento di attività organizzate, gestite e monitorate da 
volontari e operatori pastorali – che i ragazzi possano essere indotti ad entrare 
e permanere in luoghi nascosti alla vista o privi di qualsiasi controllo (per es. 
ripostigli, seminterrati, locali poco frequentati, angoli dei cortili). 

Vanno evitati luoghi troppo aperti e difficilmente controllabili per giochi 
dispersivi, così come i giochi notturni in spazi aperti per bambini troppo pic-
coli. 

Anche nei momenti di informalità e aggregazione spontanea, i luoghi delle 
nostre parrocchie, missioni, centri di accoglienza vanno custoditi quando resi 
accessibili a un minore: è sempre raccomandabile la presenza almeno di un 
adulto che garantisca la custodia e la vigilanza, nonché la tempestività di in-
tervento in caso di bisogno. 

Anche una buona illuminazione può essere un valido deterrente da com-
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portamenti non opportuni; come pure una minima e discreta vigilanza all’in-
gresso delle nostre strutture. 

È chiaro poi che vi sono dei luoghi che non devono essere resi accessibili 
ai minori come, per esempio, gli spazi privati dell’abitazione del sacerdote o 
della comunità religiosa; la clausura comune nella casa religiosa esiste ancora 
(can. 667 § 1)!

Una costante ed attenta manutenzione deve essere messa in atto affinché 
edifici, strutture, impianti ed attrezzature siano mantenute in sicurezza, in 
modo che da esse non derivino danni a cose o persone.

 1.4. Il consenso/autorizzazione scritta dei genitori 

Un importante e necessario strumento di informazione dei genitori in re-
lazione alla attività pastorali che coinvolgono i loro figli è dato dal loro con-
senso/autorizzazione alle specifiche attività proposte dalla parrocchia o dalla 
missione. 

Non ci si deve dimenticare che i moduli autorizzativi che contengono dati 
personali vanno custoditi con attenzione e cura nel rigoroso rispetto delle nor-
mative vigenti per la tutela del diritto alla buona fama e alla riservatezza. 

 1.5. L’uso di strumenti tecnologici 

I computer, i telefonini, le macchine fotografiche sono strumenti di grande 
utilità che tuttavia possono prestarsi per un utilizzo non corretto. È dunque 
necessario che vi sia un’educazione circa il modo di utilizzarli e che agli edu-
catori, animatori e volontari venga fornita qualche regola puntuale. Su questo 
tema il buon esempio degli educatori è indispensabile. 

Anzitutto non è prudente che nelle nostre strutture vi sia la disponibilità di 
una connessione internet liberamente accessibile. 

In particolare, a proposito di cellulari, facebook, instagram, whatsapp e 
web social media, esiste tutta una fitta rete di web-contatti virtuale che può 
coinvolgere minori ed educatori adulti delle nostre comunità. Molto frequente 
l’uso di social da parte dei pastori, degli educatori e animatori in genere come 
canale di comunicazione con i minori in modo funzionale alle attività pasto-
rali. Si pensi all’uso sempre più diffuso di creare gruppi whatsapp per dare 
avvisi organizzativi, ricordare scadenze di iscrizione, modalità di partecipa-
zione, orari… In questi casi l’uso di gruppi whatsapp è comodissimo e molto 
funzionale. Tuttavia si raccomandano alcune importanti precauzioni: 

- Meglio che i gruppi whatsapp siano creati tra adulti: quindi con genitori 
dei ragazzi, non con i minori stessi, soprattutto se si tratta di minori di 14 anni. 
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- In alternativa, ed in particolare per ragazzi che non hanno compiuto i 14 
anni: chiedere sempre l’autorizzazione alle famiglie quando si crea un gruppo 
whatsapp con i figli minorenni, o comunque creare l’occasione in cui parlarne 
con i genitori del gruppo in modo da raccoglierne l’approvazione. 

- Esplicitare che tali gruppi whatsapp non servono ad altro che a comunica-
re avvisi e informazioni inerenti le attività pastorali. Un adulto o animatore o 
catechista non deve intrattenersi a chattare con i ragazzi, e neppure tali gruppi 
devono servire perché i ragazzi chattino tra di loro. 

- Raccomandare che un volontario che svolge attività con minori non pub-
blichi mai in facebook, instagram, e neppure nei gruppi di whatsapp, foto-
grafie di minori tanto più se non esiste un esplicito e informato consenso dei 
genitori in merito. 

- Nel caso in cui uno dei minori pubblichi sul gruppo whatsapp o facebook 
una foto o un testo non appropriato o/e offensivo, questo materiale venga im-
mediatamente rimosso e, se del caso, il gruppo sospeso. 

 1.6. La pubblicazione di immagini di minori sul notiziario e su siti 
internet 

Per pubblicare sul notiziario o siti o social network ufficiali della parroc-
chia, della missione, del centro di accoglienza… foto o immagini che ritraggo-
no in modo riconoscibile dei minori è necessario che ambo i genitori o tutori 
abbiano espresso il loro preventivo e informato consenso scritto. 

Il consenso deve essere espresso da entrambi i genitori, in forza della con-
divisa responsabilità genitoriale, nel modulo nel quale è autorizzata la parteci-
pazione del minore a quella determinata attività. 

Inoltre la richiesta del consenso deve essere rinnovata, di volta in volta, 
con riferimento ad ogni specifica iniziativa. 

 2. Nella scuola cattolica

Un ambito specifico che costituisce il cuore della cura e tutela dei minori è 
il mondo della scuola. La scuola in genere, e quella cattolica in specie, rappre-
senta una parte essenziale del compito educativo. Come ricordato dalla Con-
gregazione per l’educazione cattolica, «la comunità educante è responsabile 
di assicurare il rispetto della vita, della dignità e della libertà degli alunni e 
degli altri membri della scuola, mettendo in atto tutte le necessarie procedure 
di promozione e tutela dei minori e dei più vulnerabili. Infatti, fa parte inte-
grante dell’identità della scuola cattolica lo sviluppo di principi e valori per 
la protezione degli alunni e degli altri membri con la coerente sanzione di tra-
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sgressioni e di delitti, applicando rigorosamente le norme del diritto canonico 
nonché del diritto civile»23.

La Chiede deve rafforzare e migliorare la prassi educativa, servendosi di 
tutti gli strumenti a vantaggio della persona che cresce; e, pertanto, deve con-
tinuare a scommettere sull’educazione. 

Educare, infatti, comporta l’inserimento in una comunità di persone che 
divengono compagni di viaggio e guide autorevoli, orientano al bene e aiutano 
a riconoscerlo. 

Tale approccio preventivo coinvolge l’intera comunità educativa, nella 
pluralità delle sue figure e responsabilità. Un aspetto essenziale dell’impegno 
per la tutela dei minori è quello della formazione degli insegnanti e delle di-
verse figure educative. 

Tutte queste dimensioni sono state raccolte ed esplicitate per la prima volta 
nel 2002, quando il Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica ha pubblicato 
le linee guida per la tutela dei minori nelle scuole cattoliche24.

Richiamo, di seguito, gli aspetti salienti su cui si fondano le linee guida.

 2.1. Alcuni presupposti

L’educazione e la crescita della persona costituiscono impegno di tutta la 
comunità. L’educazione è sempre impresa di tutti, una responsabilità condivi-
sa che si fonda sulla consapevolezza che i minori realizzano al meglio la loro 
crescita se un’intera comunità, con la sua cultura e la sua rete sociale, se ne 
prende cura.

a) La scuola è una comunità di persone che, collocando al centro l’alunno, 
se ne prende cura per far fiorire la sua unicità. 

Pensare la scuola come comunità significa cogliere il senso più profondo 
dell’educare, che presuppone e richiede un contesto relazionale affettivamen-
te positivo. Qui la scuola prende a cuore il benessere di ogni persona attraver-
so l’attenzione a tutte le dimensioni del minore, compresa quella affettiva ed 
emotiva. 

Le scuole cattoliche e di ispirazione cristiana sono luoghi nei quali si pro-
pone un’educazione armonica e integrale di ogni alunno, proponendosi di se-
guire e accompagnare i delicati equilibri che delineano il suo percorso di vita.

23 CONSIGLIO NAZIONALE DELLA SCUOLA CATTOLICA, Istruzione L’identità della Scuola Cattolica per 
una cultura del dialogo, 25 gennaio 2022, n. 40, in https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/
ccatheduc/documents/rc_con_ccatheduc_doc_20220125_istruzione-identita-scuola-cattolica_it.html.

24  CONSIGLIO NAZIONALE DELLA SCUOLA CATTOLICA, La tutela dei minori nelle scuole cattoliche. 
Linee guida, Conferenza Episcopale Italiana, Roma, 2022.
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Per garantire e favorire relazioni autentiche, la scuola deve dimostrarsi at-
tenta e pronta ad intervenire di fronte ad ogni comportamento illecito posto in 
essere dagli adulti (anche insegnanti, educatori e volontari) nei loro confronti.

b) La progettazione pedagogica, strumento imprescindibile per la profes-
sionalità del docente, deve avere come base fondativa una precisa idea di per-
sona e di educazione. Il progetto educativo, dunque, è chiamato a corrisponde-
re alla concezione di persona per la quale la scuola esplica la propria missione, 
fondata sull’umanesimo cristiano. 

Coerente con questa ispirazione, la scuola è un luogo di promozione cul-
turale; realizza il progetto educativo nella condivisione e nella stretta colla-
borazione con la famiglia, quale primo e principale attore attivo nel processo 
di crescita del bambino, e nella relazione con la comunità locale, ecclesiale e 
civile, in un atteggiamento di reciproca fiducia e rispetto.

In tale contesto di “alleanza educativa” si collocano i programmi di forma-
zione affettiva e sessuale offerti dalle scuole cattoliche, elaborati sulla base 
della visione antropologica cristiana e volti ad armonizzare tutte le dimensioni 
che ne costituiscono l’identità fisica, psichica e spirituale. 

c) Tra i protagonisti della scuola, l’alunno occupa un posto centrale. A lui 
si guarda come soggetto attivo, co-costruttore del proprio personalissimo per-
corso di crescita e di sviluppo. Da qui la scelta di porre al centro del progetto 
educativo i bambini e i ragazzi, le loro esigenze e i loro diritti. Ciò significa 
affermare che ogni bambino/studente è unico e irripetibile, con una storia che 
deve essere incontrata, riconosciuta e accolta. Ogni bambino deve essere ri-
spettato in quanto persona e in virtù della sua unicità. 

 2.2. La comunità educante

«[…] la risorsa formativa più importante dell’istituzione scolastica è rap-
presentata dalla persons stessa dell’insegnante»25. La tutela dei minori all’in-
terno della scuola è responsabilità precipua del singolo insegnante e del colle-
gio degli insegnanti. Tutto questo mette il professionista dell’educazione nella 
condizione di essere osservatore attento e responsabile di quanto succede nel 
contesto scolastico – oltre che all’interno delle dinamiche familiari e sociali 
– e, allo stesso tempo, di essere osservato in modo altrettanto attento e respon-
sabile da parte dai componenti della stessa comunità educativa, dalle famiglie 
e dal contesto di appartenenza. 

Nell’ambito delle componenti della scuola, il coordinatore pedagogico-

25 CONSIGLIO NAZIONALE DELLA SCUOLA CATTOLICA, Essere insegnanti di scuola cattolica, orienta-
menti operativi, 28 gennaio 2008, p. 8.
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didattico cura l’attuazione del progetto educativo ed è responsabile dell’or-
ganizzazione e dei rapporti con l’autorità e l’amministrazione scolastica. Pro-
muove e controlla la programmazione educativo-didattica, segue lo sviluppo 
dei programmi e la realizzazione dei progetti scolastici ed extrascolastici. Pro-
muove e verifica l’impegno professionale dei docenti e l’aggiornamento pro-
fessionale degli stessi e, nelle scuole cattoliche, ne cura inoltre la formazione 
nell’ambito del processo di promozione del carisma.

Il ruolo del coordinatore pedagogico-didattico è altresì strategico nell’o-
rientare, supportare e accompagnare l’azione educativa degli insegnanti e la 
loro formazione in servizio. Egli risulta dunque cruciale nel governare e su-
pervisionare costantemente le relazioni tra gli adulti, tra gli adulti e gli alunni 
e tra gli stessi minori, nella prospettiva della loro tutela all’interno della scuola 
e, se del caso, anche nel contesto della famiglia.

Il personale scolastico, nell’esplicazione delle proprie mansioni, svolge 
attività di amministrazione, di vigilanza, di accoglienza, di assistenza e di 
collaborazione per un ambiente sano e armonioso. Altre persone offrono un 
contributo volontario o svolgono servizi in occasioni particolari.

Anche a queste figure è importante chiedere di assumere comportamenti 
accoglienti nei confronti dei minori e riconoscere una specifica responsabilità 
nella prevenzione e nella segnalazione di ogni forma di disagio. Quello del 
personale scolastico è un ruolo che ha una forte valenza educativa e va pertan-
to valorizzato in tal senso.

In questa complessa e differenziata rete di rapporti istituzionali e profes-
sionali il ruolo della famiglia risulta fondamentale. 

Per sostenere ogni figura professionale deve necessariamente essere pre-
visto un adeguato impianto formativo, ossia un insieme articolato e coerente 
di processi di qualificazione che si sviluppa all’interno di un circuito virtuoso 
tra ricerca scientifica-innovazione-sperimentazione-valutazione-documenta-
zione. La formazione in servizio costituisce inoltre una leva essenziale per lo 
sviluppo e il mantenimento della qualità educativa offerta dalla scuola, com-
presa la sua capacità di prevenire e affrontare ogni forma di disagio e di abuso.

La scuola, in primis nella persona degli insegnanti, ma anche in ogni altra 
figura professionale che abita e vive la scuola, da un lato è custode che acco-
glie o coglie un “segreto” (esperienza traumatica); dall’altro agisce affinché 
l’evento di maltrattamento non possa riverificarsi, puntando sui fattori protet-
tivi, aumentando la resilienza, attuando un contesto in cui il minore sperimenti 
e viva una condizione diversa connotata positivamente.

Gli insegnanti, e più in generale tutta la comunità scolastica, sono risorse 
fondamentali nel rilevamento precoce dei segnali di disagio del bambino, ra-
gazzo, adolescente. Ciò richiede che, oltre alle competenze tipiche dell’inse-
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gnamento, siano in possesso di quelle conoscenze indispensabili per rilevare 
tempestivamente le richieste di aiuto e riconoscere i segnali indicativi di una 
possibile esperienza di abuso. Gli insegnanti, inoltre, possono anche farsi pro-
motori di interventi in rete con i servizi territoriali, mettendo in campo la parte 
di loro competenza a sostegno e tutela del minore. 

Un’attenzione particolare va dedicata a evitare sottovalutazioni e soprava-
lutazioni nei segnali di disagio e, quindi, dannosi ritardi nell’intervento oppu-
re falsi allarmismi, nella consapevolezza che il primo rischio da evitare è che 
l’eventuale condizione di maltrattamento persista, ossia fino a quando non si 
verifica l’atto che ne consente la cessazione.

Agli insegnanti, infine, spetta il compito di vigilare affinché anche all’in-
terno della scuola il minore non sperimenti esperienze di maltrattamenti o 
abusi nelle relazioni con gli adulti o con i coetanei. Nell’ipotesi in cui que-
sto accada la comunità educante deve conoscere gli strumenti a disposizione 
per tutelare anzitutto il minore coinvolto e per preservare il clima accogliente 
all’interno della struttura scolastica.

 2.3. Verso una cultura dei diritti dei minori

Al fine di tutelare al meglio i bisogni e l’integrità fisica e morale delle per-
sone di minore età risulta sicuramente necessario conoscere gli strumenti che 
la legge mette a disposizione per la loro difesa e salvaguardia.

Solo negli ultimi decenni gli ordinamenti, nazionali ed internazionali, han-
no iniziato a riconoscere le persone minori di età come soggetti di diritto, tito-
lari di diritti non solo patrimoniali ma anche di quelli relativi alla personalità. 
Nel corso del tempo si è, infatti, accentuata l’attenzione verso le esigenze del 
minore e della sua personalità in formazione, e, pertanto, si è passati da un 
diritto improntato sui doveri dell’adulto ad una disciplina giuridica che rico-
nosce diritti propri al soggetto di minore di età.

Abbiamo perciò assistito all’evoluzione da un “diritto dei minori” ad un 
“diritto per i minori”, ovvero, un passaggio da un diritto che prende in consi-
derazione il soggetto in età evolutiva per disciplinare esclusivamente il com-
portamento che gli adulti devono tenere nei suoi confronti, ad un diritto che 
ha interesse ai bisogni e alle esigenze di una personalità in formazione e che 
cerca di garantire istituiti giuridici adeguati per offrire una efficace risposta 
alla sua tutela. Si è così arrivati, in un mutato quadro sociale e culturale, ad 
elaborare sia strategie politiche che strumenti normativi per la tutela e promo-
zione della persona di minore età. 
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III. Prospettive per rafforzare la prevenzione ed evitare gli abusi

L’esperienza di questi ultimi anni ha evidenziato una maggiore attenzione 
alle attese delle vittime e dei sopravvissuti agli abusi, innanzitutto, poi ai loro 
familiari, alle comunità cristiane.

D’altra parte, siamo tutti consapevoli che il dramma degli abusi sui minori 
è presente in modo trasversale nell’intera società e sappiamo bene come più 
di tre quarti degli abusi avvengano nell’ambito familiare o nel cosiddetto ‘cir-
colo della fiducia’.

Il mercato della pedopornografia continua a crescere. Riteniamo importan-
te e giusta l’azione repressiva della giustizia, ma a noi spetta soprattutto un 
grande sforzo educativo per consolidare una cultura del rispetto della dignità 
dei minori e delle persone vulnerabili. È la scelta formativa delle Linee guida 
approvate nel 2019. 

 1. Valorizzare la rete dei referenti e dei servizi

Si è potuto registrare che ogni diocesi ha un proprio referente. Ora la prima 
azione da perseguire è di valorizzare la rete dei referenti e dei relativi servizi 
diocesani o interdiocesani per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, 
sostenuti magari da piccole équipe.

Alla prima risposta positiva delle diocesi a nominare i referenti deve se-
guire l’impegno a formarli, insieme ai loro collaboratori e alle équipe, perché 
promuovano nella pastorale ordinaria attività di informazione, sensibilizza-
zione e di educazione e verifichino l’attuazione delle linee guida.

Diversi seminari regionali e diocesani, gli studi teologici e le facoltà teo-
logiche hanno iniziato a inserire nei loro programmi formativi il tema degli 
abusi sui minori. L’attenzione alla formazione umana, invocata da tutti, deve 
portare ad assumere nella nuova Ratio institutionis le indicazioni presenti in 
uno dei Sussidi del SNTM sulla formazione iniziale26.

Anche l’Unione delle Superiore maggiori d’Italia (USMI) e la Conferenza 
dei Superiori maggiori d’Italia (CISM) hanno promosso incontri di formazio-
ne e di sensibilizzazione sul fenomeno degli abusi. 

26  AMEDEO CENCINI, STEFANO LASSI (a cura di), La formazione iniziale in tempo di abusi. Sussidio 
per formatori al presbiterato e alla vita consacrata e per giovani in formazione, Servizio Nazionale 
per la tutela dei minori della CEI, Roma, 2021.
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 2. I centri di ascolto per la tutela dei minori

Il SNTM ha lanciato nel 2020 i Centri di ascolto per la tutela dei minori 
e delle persone vulnerabili, con il compito di essere una porta aperta, in luo-
ghi vicini alle persone, con responsabili preparati e disponibili ad un primo 
ascolto. Il Centro di ascolto, diocesano o interdiocesano, può costituire uno 
strumento che permetterà di dare risposte immediate alle richieste di infor-
mazioni o alle segnalazioni di abusi, di tenere desta l’attenzione ecclesiale ad 
accogliere le vittime e i loro familiari, di offrire alle vittime di abusi in ambito 
ecclesiale accompagnamento e assistenza gratuita, psicologica, medica, oltre 
a quella spirituale, presso professionisti e realtà del territorio, che le vittime 
possono scegliere liberamente.

 3. Primo report sulla rete territoriale per la tutela dei minori e ulte-
riori linee di azione

Nel 2022 è stato realizzato il primo report nazionale annuale sugli ultimi 
due anni (2020-2021) di attività di prevenzione e formazione e su eventuali 
casi di abuso segnalati alla rete dei servizi diocesani e interdiocesani. L’analisi 
dei dati è disponibile nel report pubblicato il 17 novembre 202227.

Altre linee di azione comporteranno lo studio dei dati riguardanti presunti 
o accertati delitti canonici perpetrati in Italia. Questa analisi permetterà di 
approfondire, dal punto di vista socio-psicologico, la conoscenza delle tipo-
logie di coloro che commettono i crimini, delle conseguenze sulle persone 
vittimizzate, e di valutare le conseguenze degli abusi, che toccano la vita e la 
struttura della Chiesa. A ciò dovrebbe seguire una fase più analitica dei dati e 
una successiva fase valutativa, più sapienziale ed evangelica, per una lettura 
che dia indicazioni pastorali, educative, spirituali, canoniche e pratiche.

Infine, sia permessa una annotazione di ius canonicum condendum: chissà 
se in una futura revisione complessiva del codice di diritto canonico non sarà 
da considerarsi oramai maturo il tempo di esplicitare uno statuto giuridico 
organico del minore nell’ordinamento canonico.

27  CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Proteggere, prevenire, formare. Primo report sulla rete 
territoriale per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, Roma, 2022.


